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Attesa | Importanza 
del periodo elettorale, 
VP Opinione apre up ab- 
honamento speciale dal 
giorno £3 corrente a 
tutto il mese di dicem- 


bre' corrente anno, al|: 


prezzo di 
LIRE QUATTRO 


‘Roma, 20 Ottobre 
DE 


ROLLETTINO POLITICO 


\ Rerlino e nella maggior parte delta 
grandi città le elezioni per ta Dieta di 
Prussia diedero ristiliali favorevoli ai 
progressisti N 
Colonia ed a Treviri la maggioranza 
degli ele!ti'è clericale; a Potsdam, con- 
sorvalrice, Rimangono tuttora da co- 

corsi i risultati elettorali delle'‘cam- 

e, dove probabilmente i conserva< 
tori sperano di avere la maggioranza. 
Intanto la stampa ufficiosa di Berlino 
rontisma in ugual misura i suoi attac» 
chi contro i clericali e contro il Centro. 

Dispacci dal Cairo ai giornali 
glesi assicurano che il governo egi 
siano consenti all'ammissione di avvo- 

i inglesi nel processo di Arabi pa- 

Alcuni ministri, malcontenti di 
questa concessione vorrebbero (dimet= 
Dicesi che Nubar pnscit asen- 
la presidenza del Consiglio. A 
questo proposito srrivono da Costanti 
ruvali all'Agence Horas, chic i giornali 


deferiti alla giustizia per alli compor= 
una punizione legale può nvei 
seguenze funeste sino nl punto «i 
sinre la perdita stesan delle persone 
iudizio delle quali sarà stato com- 


I'ordine di M. il sultano, le Corti 
li ed i tribunali regolari i 
aceupano di affari criminali, devono re- 
vare la più scrupolesa attenzione allo 
scopo di evitare ogni errore ed appli- 

ire, senza la menoms disatienzione od 
inusvertenza, le pene legali proporzionate 
hl delitto od al crimine ch'essi dovranno 
giudicare. 

Le sentenze-pronunciate contro i de- 
linquenti ed i colpevoli devono puro es- 
sere esaminate accuratamente‘ con 
stizia ed imparzialità in .sppello ed 
rassazione. 

Quest'ordine del sultano’ venne co- 
municato, aì ministri della guerra e 

di 
plomatici di Costantinopoli che questa | 
consunicaziona ufficiale riguardi il pro- 
gesso di Arabi. È noto che il trattato 
del 1840, che regola la situazione lel- 
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l'Egitto verso la Sublime Porta, 
tiene la disposi 

« Il governo di E; 
ufficiali 


con 


5. nominerà gli 
terra e .di mare sino al 
grado di colonnello 
Cine ai gradi superiori a quello di co- 
lonnelio bisogner assctotamente chie- 
lerne il permesso © prendere gli or- 
dini del'iniano, © O 

Ora la Porta, . busandosi su questa 
stipulazione, rivendicherebbe il diritto, 
non di giulicaro Arabi; almeno di 
‘edere la Sentenza che sarebbe pro- 
nunciata in Egitto. La Sublime, Porta 
potrà inoltre. invocare un precedente 
ch'è avvenuto recentemente intorno ai 
circassi in servizio del 
sati di complotto contro Arabi. 
Porta, in questa occasione, rerlainò il 
diritto di rivedere la sentenza che con- 
dannava Osman Refki pascià, il capo 
dei circassi in questione. 

Il kedive, è vero, non fece diritto 
alla rivendicazione della Porta; ma 
commutò la sentenza in quella di esi 
lio ed i detti circassi furono inviati 
a Costantinopoli e la Porta giudicò che 
questa fusse una soddisfazione suffi- 
ciente. 

Si può credere che la Porta, in quanto 
concerne Arabi, sarà altrettanto più 
disposta ad invocaro_il tuo diritto di 
giudivarlo, in quanto ch'essa deve avere 

ardi verso l’ex-dittatore in 
causa dei suoi rapporti col 
tutta la durata della crisi egiziana. 

Il Times, giunto quest'oggi, ripeto 
nuovamente che non ‘vi sono diver- 
genze ufficiali fra le- vedute dei gabi- 
netti francese ed inglese intorno all’a- 
bolizione del controllo. Il gabinetto 
francese (osserva. il giornale inglese), 
sa che la. ricostituzione di questo du 
plice controllo è un càmpito superiore 
al potere dell'Inghilterra al pari che 
a quello della Francia. Slabilito questo 
punto essenziale, siamo costi®tti a ticor- 

che In Francia, come nostra com: 
pagna nel precedente sistema, sì L'ova 
in una situazione assolutamente di 
da quella delle nltre nazioni. 

èd anzi sleale tentare una 

riorganizzazione senza prima aver con- 
sultato il governo francese, allorchè 
esso si è già posto d'accordo pratica 
mente con noi per la soluzione della 
quistione principale. 

Il giornale inglese conchiude dicendo 
che il ritorno d-1 signor Bràdif in E- 
gitto costituisce un progresso soildisfe- 
cente nel senso di una soluzione ami- 
chevole delle quistioni di minore im- 
portanza che sono ancora in sospeso. 


i 


UN ARTICOLO 
della Deutsche Zeitung 


Quanto allo no-] 


Segnaliamo all’attenzione dei lettori 
il seguente articolo. della Deutsche 
Zeitung di Vienna. È noto che, qua 

tungue si pubblichi in Austria, que- 
sto giornale ha, in parecchie occ 

ioni, interpreta e il pensiero 
del principe di BismarcWa qua' cosa 
contribuisce ad accrescere l'importanza 
delle sue considerazioni. Però non tutte 
lo cose dette dalla‘ Deutsche Zevtung 


sono giuste e possono esser lasciate 
senfa risposta, Ecco pertanto l'art: 
colo, al quale faremo, seguire le no- 
stro osservazioni 


Îa ‘storia dell'Italia © della Germania 
procodò' por vio parallele dall'epoca dell 
missione del generale 0 
Prussia nel 1809, checiniziò l'all 
doo Stati nol 18.8, sino a 
l'imperatore Guglielmo a Milano nel 1875, 
lai quale, col convegno dei due sovrani, fu 
un'espressione imponente © palese, per 
mici ed avversari, della situazione cambiata 
dell'Europa centrale in seguito alla form 
gione degli Stati hazionali todesco ell ita- 
Îiano, 

L'aspra lotta în cui ora allora impli- 
cata la Prussia-Germania colla Curia ro- 
mana, fece pdber naturale sanza con 
una nazione la quale aveva fondato la pro- 
pria esistenza sulle rovine del potero tom- 

giunso il 


la nuova ltali 
soi progett l'atmosfera pro- 
‘gna di elettrici 
prossime tkmpeste ; il consolidamento 
partito panMasista, ostile alla Germa 
Russia ; l'incortezza relativamonte 
litica del gabinetto di Vionva, motivi 
stan@ pen indurro il principe di Bismarck 
a promuovere 6 rafforzare l'alleanza col- 
ITtalip 

La pace di. Berlino, coi cambiamenti 
sullo scacchiere politico che chbe per con- 
seguenza, esercitò un' influenza radicale 
sillo relazioni fra Berlino e Roma. Quanto 
più evidento riusciva l'impotenza dei 
Russia, quanto più perdeva terretiò Il 
partito dellé rivincita in Francia, ed iu 
quanto più l'alleanza fra l'Austria © la 
Germania si anlava consolidando, tanto 

diminuiva a Berlino l'interesse per 
dell'Italia. Ciò che dapprima ora 
to dalla necessità politica, risultava 
ai nicamento dal punto di vista di c 
che era a dosiderarsi 0 gradito. 

A Berlino non si vuole spezzare lo ri 
larioni pid intime avute coll'Italia, Sicsome 
però non si è costretti incondizionatamente 
ila sua amicizia, ti trova. una pietra di 
inciampo nello sviluppo e nella crescente 
influenza degli vlementi radicali nella po 
nisola apremninica, Si vorrebbe fur com- 
prenders agli uomini politici ital 
sebbono gli Hohenzollern, nell'op 
zicne del nuovo impero germanico 
siono astenuti dall'adoperare atmi ri 
zionavie, non si sente però alcuna compia» 
cenza verso uno Stato dove il radicalismo 
va ostendendosi sempro più, e dovo tornano 
in onore le pratiche. dell'antica epoca dei 
carbonari. A Berlino si avvolgono tanto 
più volentiori nel manto del conserva 
smo offeso, in quantochè in tal modo non 
solo si secondano gli impulsi dol cuore, ma 
anche si dà una prova di amicizia. ull'al- 
Jeato anstriaco, 

‘L'incidente della decorazione nogata agli 

" Prus 

, appartiono pi 
circoli governativi di Roma produsse un'im- 
pressione molto spiacevole, che gli ult 
delegiti a quelle manovre non fossero in 

uoto onorificenze, e molti 


condo essi 

Prussia, ci sarebbe statb 
grato trentino, sospetto di tendenze irre- 
dentiste. Può darsi che la storia -dell' irre- 
dentista trentino sia priva di fondamente, e 


- | no deducevano un raffreddamento 


che f'avar degato la docorazione agli n 
iti infiani debba attribuirsi soltanto 
innocenti considerazioni di etichetta. Ma è 
ad ogni modo wn sintomo notevole della 
sitnaziono cho l'incidento venga narrato 
nella forma suddetta dai giornali italiani e 
tedeschi. Di già all’opoca in cui il Re Um: 
berto non proluhgò sino Berlino Îl suo 
viaggio di Vienna, si udirono voci, le quali 
le re 
lazioni italo-gormaniche. Dopo di allora 
accaddero avvenimenti cho dal punto di 
vista monarchico-conservatore non furono 
certimente tali da migliorare lo disposi- 
dio: circoli governativi di Berlino 
verso l'Italia. 

Gli uomini di Stato italiani fanno ora 
lodevoli sforzi per tog] loro. prese 
dall'isolamento politico în eni è caduto dopo 
fl Congresso di Berlino e per acquistare, 
coll’adesione all'alleanza anstro-zer nica, 
una solida basp per la ricostruzione della 
politica estera del nuovo regno. Sinora gli 
Korzi degli on. Depretis e Manoini non trov: 
rono nò a Vienna nda Berlino spoefilo favore, 
locchè devo assolutamente at esi allo 
porverse agitazioni dell'Irredenta. Ma non 
è da supporre cho il principe di Bismack 
torrà permanentemente il broncio alla n 
zione ch'è opera di Cavour, perchè un pi 
zelo numero di cospiratori ‘corca di re 
ficare Ì confini austro-italiani con bombe e 

Malsrado la turbolenta agitazione 
icali, l'Italia è uno Stato che finan 
ziarinmente ed amministrativamento pro- 
code sempre più verso il proprio consoli 
famento; essa con ammirabilo vigor £io- 
ile ed in un tempo brevissimo seppo 
iro i mali d'ana divisione politica che 
qalta da mille anni, o in tutti Lo 
mn ita i, tMottualo a materiale foco i 
Sella ella me. nello scorso de- 
più sorprendenti peogrez"! "°"°.tca ‘anche 
cennio ed ora si prepara il por 
le' sue forze militari al livello d'un gri 
poteaza. Non crediamo dunque che a Viei 
è a Berlino si respingerà la mano ami- 
chevolo tesa dall'Italia, in causa degli co- 
cessi d'una frazione priva d'importanza. L'I- 
talia può forso ossorcì di poca utilità qyale 
alleata; ma qualo avversaria, în date vir 
costanzo, potrebbé ritisolroi molto incomoda. 

La gravità dell'articolo da noi rife- 
rito è avidente, e su qualche pinto 
siamo costrelli a consentire colla Dew 
sche Zeitung, avendo noi più volte mi 
nifostato le stesse ideo. Il lungo ne- 
riodo di debolezza del nostro governo 
verso i radicali ci è stato funesto so- 
vratutto nella politica estera. Anche 
ammesso che i radicali non avessero 
la forza di suscitar seri pericoli al- 
l'interno, è certo che. rimpetto all’e- 
stero l'opera loro ci danneggiava gran 
demente e allontanava sempre più da 
noi la fiducia delle altre pote: © 
in ispecie dell'Austria e della Germa- 
nia. La Deutsche Zeitung ha pur ra- 
gione di affermare che In Germania 
procede in tulto e per tutto di pieno 
accordo con l’Austria, 0 agl'’interessi di 
quest'ultima sacrificherà non una, ma 
cento volte l'amicizia dell’Italia. Il iletto 
che per andare a Berlino bisogna pa®- 
sare per Vienna è verissimo în questo 
senso, che le relazioni dell'Italia colla 
Germania dipendono dalle relazioni 
dell'Italia con l'Austi 

Stando alle asserzioni del giornale 
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‘terreno. Nello Provi 


A Parigi, all'AGENCE HAVAS: ruo Nétre, 


A Londra, DELIZY 
Le lettero è i reclami 


Per gli annunzi, rivolger 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
In Roma all' Amministrazione del Giornale, via del. Semsinaîìn, 87, piano 


ziorio del Giornale. N 


‘li ui 
DAVIES et C, L Fiseh 

DAVIES did inviati franchi, all Amminiatra- 
ji restituiscono 


esclusivamente all' Aoeuzia Di Anwunmi 
‘ROMA. 


dell'OBINIONE, via del Seminario, 87, pian terreno, 


viennese, gli sforzi del nostro governo 
pet aj Ficinarsi all'Austria e alla Germa- 
nia finora non qyrebbero ottenuto tutto 
desiderato effotto, e a; i ronverrebba 
dar la colpa alle inquietudini o 119 diff- 
denze che ancora non sarebbeto int 
ramente cessate in Austria a nostro 
riguardo. Non sappiamo *%he cosa vi 
di vero in questa affermazione; ad 
ogni modo, appunto perchè nessuno 
può accusarci di non volere sincera- 
mente l'accordo con l'Austria e la 
mania, ci piacerebbe che abche la 
stampa viennese si astenesse dal dar 
corpo alle ombre. 

La voce che'lo spiacevole incidente 
délle decorazioni non conferite dal 
governo di Berlino agli ufficiali ita- 
liani, abbia avuto causa dall’ esservi 
fra quegli ufficiali un trentino, prova 
appunto la facilità con cui si giudicano 
sinistramente qualche volta i fatti più 
innocui. Faceva parte della missione 
militaro italiana un ufficiale di origine 
trentina, il colonnello Baratieri, il 
quale ha la cittadinanza italiana, ora 
deputato, e fa patte del nostro eser- 
cito. Noi domandiamo se in queste 
‘sondizioni l'essere egli inviato alle 
manovre militari in Germania potesse 
venir considerato come un'offesa al 
l’Austria, Un giudizio di questa fatta 
parrebbe.eccessivo anche alla Deutsche 
Zeitung, la quale dà a quello voci 
soltanto il carattere d’un sintomo, di 
un' indizio da tenersi in qualche conto 
dagli italiani. ri 

“sn sofistichiamo sulle ultime parole 


nu Pasgpso pr 
ella Deutsot® Zeitung, lo quali ci 
una contradi 


pare ch contengano b: 

zione. Se è un danno, @ 1 s'0To?le 
viennese lo riconosce, l'aver l'Itane 
nemica, perchè non sarà altrettanto 
utile l'averla alleata ? Poiche la Deut- 
sche Zeitung fa voti pnch' essa per 
la cordiali relazioni dell' Italia con 
l’Austria e Ja Germania, lasci in di- 
sparte questi giudizi, che nella forma 
potrebbero parere scortesi, quantunque 
tali non siano nella sostanza? A 

pare ogni cagione o pretesto di 
denze, deve adoperarsi, così in Au- 
stria e in Germania, come in Italia, 
tutta quella parte della stampa, che 
tion rivolti gli sguardi ai più alti io- 
teressi del proprio paese 


INONDAZIONI 
L'on. Tenani c’indirizza la seguente 
lettera 
Guarda= Veneta, 47 ottobre 1881 
Chiarissimo signor Direttore; 
L'altro ieri soltanto, causa 1 ritardi 
postali, spiegabili del resto, perchè 
e como elio mi volga 0 ch'io mi punti 
non veggo intorno a me che un’ ampia 
distesa di acque correnti, ebbi sotto gli 
occhi il numero dell'Opinione, nel quale 
fa ebbe la ‘cortesia di pubblicere la 
min lettera sul taglio di Fossa Por: 
sella; e non prima d'oggi mi fu dato di 
leggere sulla Gassetta .Uficiale l'av 
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APPENDICE 


LAN Doo Di una 


fi 
ERNESTO PASQUÈE 


(nat resisco) 


Era una bella giornata d'estate. r 
correva" per l'appunto la_ domenica di 
Pantecoste, Questa festa come sempre, 
veniva solennizzata con. gran pompa 
nelle chiesa della devota città. La n: 
tura stessa sembrava sorridere; lo 
era di un bellissimo azzorro; i tnggi 
Hel sole splendevano più ducenti del 
solsfo. 

Stava per aver principio il servizio 
divino. Le campane suonavano a festa 
è invitavano gli abitonti alla preghiera. 

I mendicanti aggruppati sulle scale 
facevano udire il loro continuo mor- 
morio; Erano quasi tutte faccie di 
Inidezia mon:comune, scarne, gialle 
Mei tra queste dei visi giovati 
obra, ma-privi d'ogni frovcherza. 

La maggias parte; dei fedeli e 
entrata in chiesa ; il campanello an- 
nunziava che la mossa avea princiylo, 


—. quando comparve sulla piazza un uomo, 


per un mendicante. Era vestito în 
modo miserabile, comminava a lenti 
indosi a un bsit 


Pallido avea 
come la cera. Gli occhi, d'un celeste 
chiaro, mancavano d'espressione ; sem- 
brava quasi smarrito lo sguardo, 0 non- 
dimeno nell'insieme di quel volto #i 
leggeva come ogni sentimento ‘non 
fosse estinto nel suo cuore. I lunghi 
capelli grigi gli cadevano. in disordine 
è facevano spiccara maggiormento il 
bianco viso. Tutto il suo aspetto ispi 
rava profonda compassione. Si avvi 
cinò alla scala, cercando di trovare 
"n posticino per salire. Ma venne ac- 
colto da un mormorio. d' imprecazioni 
sommerse, da sguardi sprezzanti.. Fi. 
nalmente gli riuscì di giungere alla 
seconda scala ; s' inginocchiò presso 
una mendicante, la quale, facendo le 
visto di stendere le mani in atto di 
implorara l'elemosina, gli diede un 
urto così forte, che lo avrebbe fatto 
Fuzzolare dii gradini, se in quel punto 
non fosse sopraggiunto un’ signore, il 
quale fu a tempo per sostenerlo. 
‘Era questi un giovanotto di. circa 


-| venticinque! 


francese, moli 
del viso erano regoli 


o si dava u conoscere 1 


gratitudine mentre pronw 

suoni inatticolati, che indicavano come 
il disgraziato avesse perduto 1’ uso 
della favella; sembrava pure non inten- 
dera le parole che gli diresse il gio- 
vane signore, il quale entrò diretta 
mente în chiesa, dopo aver distribuito 
alcune piccole monete ad altri mendi- 
canti. 

Tì povero -vecchio aveva però rice- 
vùto una moneta d'argento che il gio- 
vano gli aveva stretto în mano. Non 
essendovi alcun passeggero dal quale 
sperare l'elemosina, l'attenzione di 
quella turba di uomini e donne si 
volse al disgraziato ch'era stato preso 
di mir: 

_ Avete veduto — diceva uno di 

volgendosi verso una 
giovane si 


chio. 

'—° Egli è il nostro tormento; colui 
ci porta sempre disgrazia , ci porta 
via i migliori posti, poichè dove sta 
Jui riceve sempre belle elemosine. 

— Ma chi può maî egli essere ? Da 
dove viene ? Chi l'ha porfato qui? 

— Che domande! nessuno. lo co- 


la via di San Severino, e non stavo 
più in me per la collera, poichè mi 
accorsi come ricevesso egli. più mo- 
neto e soldi, senza stendere la mano, 

quello che ne riceva io in ‘un 
giorno qui sulla scala; entrò poi da 
un bottegsio e comprò pano e carno, 
e, mangiato ch'ebbe, si ritirò in una 
viuzza remota dietro Ie murs, e ivi si 
addormentò, il birbone! 

— Vi dirò meglio io ciò ch'ei fa 
e chi sia — soggiunse la donon che 
aveva parlato la prima. — Il furfante 
è tanto insensato, quanto me » voi 

non .è però un onesto mont 
di noi; è invece un truf- 
inolo della peggiore 
specie Osservate! ‘osservate, so non 
ho ragione! 

‘Tn dir ciò accennava col dito il po- 
vero disgraziato, il quale s'era tran- 
quillamente seduto su uno degli sca- 
Tini più alti, © si era posto a mangiare 
frattanto il suo pezzo di pane nero. 

In quel punto teneva în mano un 
oggetto, © sembrava raccogliere tutt 
Ta sua altenzione per giungere -a com- 

dere ‘chè fosse. Era un bell'oro- 
Îogio d'argento colla catena, dalla quale 
pendevano dei giagilli ‘d'argento © di 


agata. 
‘Quell’orologio aveva provocato la 
della vecchia, © 


menti dopo la donna si alzò e si av- 
vicinò al povero vecchio, seguita da 
tutta quella turba, In quale, ad onta 
del santo giorno festivo e del luogo in 
cui si trovavano, godeva di assistere a 
una lite tra i due, La donna voleva 
strappare l'orologio dalle mani dello 
sventurato: ma questi s'era già alzato 
e l'aveva respinta «con una, forza di 
cui non si sarebbe creduto. fosse ca- 
pace. Dalla sua bocca uscivano suoni 
rauchi e incomprensibi 

ll servizio divino era frattanto ter- 
minato, ei fedeli uscivano dalla chiesa; 
ma i mendicanji, tutti assorti nell’in- 
giuriare quel povero vecchio, non a- 
vevano ripreso i loro posti per implo- 
rare, come al solito , l'elemosina dai 
passanti, e raddoppiavano le grida non 
curandosi affatto dello scandalo che 
producevano in chiesa. 

L'infelico teneva s 
mano l'orologio; ma l'energia che 
veva dapprima sembrava sparila , poi- 
chè guardava quella moltitudine immo- 
bile e cogli occhi smarriti ; egli a- 
vrebbe certo avuto la peggio , se im- 
provvisamente non si fosso avanzato 
in tale, il quale, intimando il silenzio, 
si fece largo tra i litiganti. 

Era costui un uomo di alta statura 
‘@ di media età; la. sua apparizione 
dovelte fare qualche impressione sui 
‘circostanti, poichè il tumulto si calmò 
subito. i 


dogli ispettori del Genio civile e il de 
creto del prefetto di Rovigo, pubblicato 
coll'evidente intenzione; come si credo, 
di rispondere alla mia lettera. ‘Ora 
robbo grando in me la tentazione di re- 
plicare, perchè, senza uscire dal campo 
dei fatti, nel quale soltanto mi é pet 
mosz0 d'interloquire, potrei rispondere 
trionfalment A tutto quanto 
tacquo in quell'avYiso, ma me ne astengo 
per due motivi: Primo, perché cella 
lettera c'è quanto basta per conf 
tare quel documento : Secondo; perché 
non è questo il luogo, nè il momento 
per discutere a fondo la questione. del 
taglio d@jla Fossa Polesella. Le scrivo 
piuttosto; e sarà per l'ultima volta, per 
correggere un grosso errore, nel ‘ quale 
sono involontariamente caduto, quando 
nella min lottera affermai cho per de 
creto del governo sarebbero stati inon- 
doti per mesi e mesi 50,000 nbitanti, 
sparsi sopra una superficie di circa 
40,000 ettari di ridenti e ubertosi terreni. 
M'ingannai, egregio sig. Direttore; 
l'errore è'stato al di qua, anzi che al 
là del vero: e gli abitanti e gli ettari 
salirono a circa 70,000. 

Le bocche aperte, come dico l'avviso, 
ma în verità la bocca è una sola, « per 
< le quali dovevano riversare per rigur- 

malbianco,» cagio- 
narono, poco dopo ii faglio e a causa 
del taglio, ben sei rotte sul! 
della Fossa, due delle quali ampliszime ; 
onde « le acque dell'inondazione supe 
« periore, che soltanto quando fossero 
< abbassate quelle del ‘Canalbianco, do- 
« vevano (per la profezia dell'avviso) rin- 
« trare lentamente nell'alveo dello stesso 
«canale, » precipitarono , commiste le 
une allo altre, nell'ampia. pianura con 
tanta rapina che mai, o quasi mai, fu 
vista l'eguale. E quella facile ria al 
mare, che, sempre secondo l'aoviso, do- 
vovano trovare le acque, pel taglio della 
Fossa e pei tagli del naviglio Caranel 
fu si ardua, si lunga e si disastrosa, che 
le acque cagionarono non so più quante 
rottonegli argini inferiori del Canelbianco 
è call'Adigetlo, così a destra come a si 

radendo tutto il basso Pol 

Sallegendo pur® una parle della pro- 
vincia di Venezia, È fu grande ventura 
che un'antico argine, che da Adria ri- 
sale a Fasena, rialzato e rifalio in parte 
dalla solerte opera di privati cittadini, 
trattenesse il rigurgito delle acque; ché, 
altrimenti, lo stesso territorio di Rovigo 
sarebbe sinto allagato! 

È ora si dica che questo immane'di- 
sastro, che lia colpito, per decreto del 
Governo, tanta popolazione, sia un danno 
Parziale | E ora si ripeta che, nella mi 
Îettera, vi è stata intemperanza di parole 
è di giudizi! Vi sono paesi e paesi dove 
chi vive non trova, all'infuori degli ar- 
gini, una zolla di terra asciutta dove po- 
sore il piede, © chi muore non ha il con- 
forto di dormire il novissimo giorno nel 
cimitero del loco natio... 

E qui faccio punto, sig. Direttore, ela 
ringrazio; e, mentre benedico alla ca 
rità, che manda l'obolo a tanti © tanti 
infelici, domando ancora © sempre giu- 


Suo dev.mo e obbl.mo servitore 
G.B, Texam. 

— Dall’avvocato Ferro ricevi 
seguente lettera : 

Bovolenta, 17 ottobre. 

Caro D'Arcais, ' 

Cox una cortesia; di cui gli so moltis- 

simo grado, il corrispondente da Padova 


mo la 


n —_ = 


quel vecchio ? esclamò egli com voce 
tonante. _ % 

— Sig. Gebbel, egli ha rubato, que- 
sto ladro, toglie a noi disgraziati il 
pane dalla bocca! esclimò la donna. 
Deve venir rinchiuso în carcere, Ha 
derubato vostro figlio, il giovane si- 
gnore ch'è entrato in chiesa, E chi 
crede ch'egli sia insensato, s'inganna. 
Osservate l'orologio colla catena che 
ha in mano. 

La donna sarebbe andata oltre nel- 
l'accusare quel disgrazifto, se il signor 
Gebbel non le avesse imposto di ta- 
cere. Prese dalle mani dell'infelico 
l'orologio e corrogò le sopraceiglia 

servarlo, sembraudogli, ricono 
. Ti povero 


vecchio s'era rimesso a sedere non di- 


mostrando alcuna sorpresa della folla ; 


radunata intorno a lui, nè timore 0, 

ispiacere che gli fosse stato tolto quel-- 
l'oggetto. Non mutò. colore nemmeno 
‘quando fl signor Gebbel gli volse uno 
sguardo penetrante , she avrebbe tur- 
bato ogni altro. 

ll sig. Gebbel, guardando intorno a 
è, come se cercasse qualcuno, escla- 
mò a voce alta: * 

— Enrico! Enrico! e soggiunse poi 
a bassa voce: Egli deve trovarsi qui; 
gli ingiunsi di recarsi ad ascoltare la 
‘messa, se mi ha udito deve venire. 

È fu così infatti. Il'gioranotto elé- 


jigine destro ‘ 


quanto per farvi conoscere quali intondi- 
menti ci consigliarono la lista che abbiamo 
l'onore di sottomettervi. 

Conciliar l'ordine, la libertà 
nello mani di un governo edatituzionale, 
intento ad oguì riforma veramentò proficua 
al pipolo, esco il compito che, 
pro Jivefissa la gloriosa monarchi 
regfte, alla qualo noi non vogliamo ch 
attonti in alcuna guisa. Nell'orbita, di quo- 
ate idee, ammettiamo nei- partiti. monar- 
chici tutta la facoltà di esplicatsi, deside- 
rosi cho nello stesso tompo nol : qualo si. 
compiranno le‘riforme più liberali, si 
rompa in nestin ordino di ideo il filo dél 
Ran 

In questo concetto 
timonto d'oquità 
0 si permetto ut” pi 
qualsiasi idise 
antita, a si posso rattenoro i più 
nol confini del rnssibilo, 

Vu questo il grando colgatto del conte 
di Curone: osso a tempi è duro iusiemo 
all'interno ud all'estero, tutto ls guarenti 

di un assetto calmo e duraturo. 
uo da questi principi 1 
j0 nell'onlino ingerno le proposto ehe 
istoro presenterà. nell" 


.dell'Opinione mi muove appunti 

‘sere caduto în equivoco mandando! 
‘nolizie che: ti ho mandato circa. ella, 
magra esardiva parlo che fu falta finora 
@l comune di Bovolenta nella: distribu- 
zione dei sussidi per gli inondati. 

Mentre io riconosco esattissimo quello 
che l’egregio corrispondente scrive circa 

invii di pane:che dal Comitato ceh- 
sogcorso, di Padova vennero 
‘anche‘a Bovolenta, e perchè il pen- 
siero mio era di occuparmi specialmente, 
fogli invii di denaro e di indumenti, io 
spero che l'onoretole mio contradditore 
non vorrà negarsi. a riconoscore la e- 
Sattezza di questi altri fatti, i quali ba- 
stano abbondantemente a provare la mia 
tesi 
Cho il sussidio che il comuno di Bo- 
la ebbe finora por conto del 
uc n liro 900 (dico 

Che un: buono di lire mille rilasci 
& favore dol comune di Bovolonta dal 

to di Padova < nòn fu potuto ren 
que giorni dopo ln data 
delln emissione », 0 fu da uitimo soon 
tato dalla tesoreria di Podova în seguito 
di vipelute dichiarazioni del signor e- 
saltore di Piove, cui il bueno era stato 
dirotto per il pagamento, di non nvero 
fondi. Cinque giorni in con si 
mili ognuno capisce cosa debbano aver 
significato ; 

Cho. avendo instantemente © ripetuta 
mento chiesto altro dugento coperte, ol- 
tre a dugento, cho giò no ha nvuta, il 
municipio di Bovolénts non giunso on- 
cora a potorle ottenere. 

Non é, non può essere il enso di criti 
care le diligenze del benem 
tato di Padova. Qui si intende che ognuno 
che fa, faccia, per fin di bene; del suo 
meglio. 


Convinti che i bisogni più immediata» 
mento sontiti dal paoss sono, per le classì 
Iavoratri inuzione del prezzo del 
salo; pel una perequazione 
ed anche una 
dia în, c la efficace srotezione dol lavoro 
ale © dell'agrico!tora; per gli am- 
‘ministrati un vero decohtramento, incul- 
di farsi sostenitori 
in'efessi di questo riforme’ che sono di 
leclinabilo nocessità. 
Tia pirobità dei candidati che noi propo- 
niamo ni Vostri suffragi--ci dispensa dal- 
l'aifermaro cho supremo bene per noi è 


sE0 ha donde tizia scovra di passiones 01 


poco meno che sei mila line; e_ pnra- 
gonando i sussidii che finota gli furono 
accordati’ alle somme destinate: dal go- 
verno agli inondati ed alla carità na- 

jonale che aMfuisce dn ogni parte, mi 


colore politico an- 
chie ilicerso dal nostro, ogni qualvolta nel 
noe proposto ci fosse, @ ci sia stata qual- 
Foamalo l'idea che în fatto di susaidii | che \rrova di indibindegza, © di caralera 
si avesso da poter fare un po' più ed {‘ difendere il Giusto anche contro 
in po’ più presto. Non ne dispiaccia al- | elì iumediali interzssi propri, o del par 
l’egregio corrispondente da Padova del- { ‘' 
l'Opinione: io questa iden ìn conserve , 
ancora. 

Addio, 


Aug tamioci che lo speso militari cho il 
sopporta possano in un. giorno non 
renderci rispettati nei Consigli del 
ienvando, un miglior avvenire 
nali, non pos- 
raccomandato ai, nostri rappre- 
verenza ancho più 
l'onore o la diznità 
dizione questa cui i ispirgno 
alpini, oduenti al sacrificio per 
la difesa della patria © del Re. 
Son questi criteri vi sottogoniamo nà 
‘a cho offro tutto la et le di una 
larga e decoresa conciliazione, dolenti che 
quileio nomo anche illustre, e caro por 
alcuni iati al pacse, abbia dovuto, essere 
sueriticato per non mancare al sentimento 
della dicnità ; che in politica è arra di 
rettitudine 0 di fermezza di propositi. 
Il Presidente II Segretari 
AELE CADONNA. A. Deconosso. 
00 l'elonco dui candidati proposti dal- 
azione costitazionale: 
Provincia di Torino. 
1° Callegio — Torino — Di Sambuy 
to, Brin comm. Benedetto, Nervo 
Domaria avv. Vincenzi 
Collegio — Ciriè — Massa comm. av. 
Paolo, Di Revel conte Izuazio, Palberti 


‘Tuo, 


CRONACA ELETTORALE 
Arezzo, — L'on. ‘Simonelli 
lezione a coloro che, valendosi 
finenza © del prestigio di uh elevato 
ufficio governativo, accettano .0'si fanno 
offrire doppie candidature. Nel Corriere 

dell'Arno leggiamo 

Un telegramma da Rom 
eta sera, ci annuszia che l'on 
malgrado le ripetuto otferte, ha defini 
monte declinata la candidatura del colle» 
gio di Arezzo. 

Questa notizia ci allieta, ma non ci sor- 
prende, poichè in essa’ scorziamo una 
nuova prova di quell'affetto che l'on. Si- 
monelli nutre vivissimo per la nostra pro- 
vinci. È 

Firenze, — La Nazione ha per te- 
legrafo da San Marcello Pistoiese, in 
dala del 19 

Oggi al teatro di San Marcello è stata 
tenuta una riunione numerosissima : vi a 
sistevano i quattro sindacì della Monta= 
gna. Fu formato un Comitato, presieduto 
dal signor Giovanni Cini, e 
dota una terna per i deputati del terzo 
collegio di Firenze, composta dei’ signori 
ingegnere Pareto, cav. Murtelli-Bolognini 
© generale Viliani. 

‘Piemonte. — L'Associazione costi- 
tuzionale di Torino ha pubblicato il se- 
guente manifesto 3 

Agli elett 

Nella solenne circostanza delle elezioni 
generali: col suffragio allargato è nostro 
dovere di dirigervi poche e franche pa: 
role, non tanto per dissipare equivc.i , 


nno. 


da una | 


{ del puoi, % 


l'Ass 


2° Collegio — Morra genoralo 
Ituberto, Chiapusso cav. avv. Felice. 
4° Collegio - Pinerolo — Tegas comm. 
avv. Luigi, Carutti di Cantogno barone Do- 
menico, conte L. Arnaldi Di Balmo. 
Collegio — Ivrea — Ghiala cav. Luigi, 
Conpans Di Brichanteau marcheso Carlo, 
igna comm. Carlo, barone De Rolland. 
Provincia d'Alessandria. 
1° Collegio — Alessat Figarolo di 
Gro,imiio comm, i Carlo, 
Collegio - Casalo — Oggero ayv. cav. 


— 
———t—__ 


Riconobbe il vecchio infelice. l’orolo- 
gio, e vide pure suo padre, l'antico 
giudice di pace, il quale secondo il suo 
sistema aveva avviata una specie d’in- 
chiesta. Egli si nascose quanto più gli 
fu possibile tra la folla per non venir 
riconosciuto dal padre; ma ciò non gli 
giovò, poichè in quel punto udila sua 
Yoce che lo chiamava e fu costrelto a 
comparirgli davanti. 

Tl degno giudice non dimostrò alcuna 

} meraviglia nello scorgere il figlio ve 
stito: all'ultima moda, anzi sembrò sod- 
disfatto di vederlo così. Alzando l'oro- 
logio, gli chiese se lo riconosceva per 
suo. Il giovane rimase imbarazzato. Il 
suo viso si colorì di vivo rossore, e 
toccò"l’orlo della sottoveste, dove un'ora 
prima aveva la catena dell'orologio. 

Il signor Gebbel lo guardò serio, 
volgendo in pari tempo uno sguardo di 
compassione all'infelice, Îl cui destino 
pat ia risposta del giovane. 

uesti rimase un momento prima di| puri tempo-con fierezza. 
dere, 6 il suo eguardo pure sera |" Luiiro mon turbò a quello sguardo, 
inò; oso fissandò | ma risposo con sorriso ipocrita: 

ta — Si, certamente , cittadino | E se 

non avete fede, nelle mie .parole, vi 
porterò una dozzina di testimoni, i 
quali dichiareranno con giuramento che 
l'oggetto è veramente mio. 

| Una sprezzante alzata di spalle fu la 


or Gebbel stimò 


cino pi. 


giunse un'altra persona sul luogo, che 
si affrettò ad interromperlo. 

— Il giovane signore ha detto la 
verità; l'orologio colla catena non può 
esser suo, poichè appartiene a: mo; io 
lo pordetti, poche ora sono, da queste 
parti. 5 

D.Ila moltitudine uscì un'espressione 
di sorpresa, Il signor Gebbel corrugò 
la fronte, il figlio arrossi nuovamente, 
ma questa volta di collera. Voleva par- 
tare, quando uno sguardo di suo padre 
lo fece tacere. Questi si volse verso il 
nuovo arrivato. - 

Era un vomo forte e' robusto, che 
potova avere cinquant’ anni; benchè 
fosse vestito con ricercatezza, il suo 
aspetto aveva qualcosa di disaggrade- 
volo. Ciò che colpiva a. prima vista 
ora un anello d’oro, che aveva in dito, 
tempestato di pietre preziose. 

— A voi dunque appartiene l'orlo 
gio? — clifiese il giudice con voce so- 
lenne e significante, guardandolo 


Aristide, Ricot comm. Agostino, maggior 
generale, Monsio cav. Giuseppe, 
4° Collogio + Acqui — Borgatta avv. 
Carlo, Forrari avv. cav. Carlo, + 
Provincia di Cuneo. 
1° Collegio = Cunop — Giolitti comm. 
avv. Giovauni, Ferreri commi Giusopp. 
2: Collegio — Saluzzo — Sperino comm. 
Casimiro, Saluzzo di Monterosso conto Ce- 
saro. 
3° Collegio — Alba — Coppino comm. 
Micholo, Spantigati comm, avv. Fo- 


4° Collegio - Mondovi — Basteris comm. 
Giusoppo, consiglioro’ di Cassazione; da- 
alice 
Provincia di’ Novara, 
4° Col'ef Novara — Ricotti comm. 
‘soppo; Ingegnere; 
Pranzi cav. Giusoppo,; avvocato. 
Collegio — Biella! — 
Quintino,‘ ingegnoro; Perarzi com 
stiitino, ingegnere; Curioni comm. Gio- 
‘ampeo comm. Paolo. 


litica è Commerdio annunzia che la sora 
di domonica al Faro Superiore chbe luogo 
un banchetto elettorale in omaggio della 
camlidutura dol vico-ammiraglio di Saint. 
Bon cho fu accettata per acclami 
Si leso la di Ini biografla 
‘si 0 brindisi di circostan 

ll uome del Saint-Bon, a; 
giornale, è accolto con gioia come quello 
di sn uomg la cui rappresentanza appro» 
sta luatro otocoro al nostro parse, al qu 
può riosciro d'immenso benoficio. 

Il vice-ammiraglio di Suiot-Bon avrà 
il voto di tutti i 127 olettori del Faro Su- 
porior 

nella Persece- 
ranza di 

1 domocratici, per cercar dei puntelli 
al'e loro candidature, hanno deliberato d 
tener. delle Conforenzo entro le mura 0 
fuori... un'giorsio per ogui bu 
bana. È una vecchia abitudino del Comi- 
talg iranoliano questa di tener le riunioni 
pelS lo èsterio; siscome il luogo più... adattg 
a chi ha sete; 

Tia cosa nasce cosa. Non hastava ni ra- 
dicali selmiottaré la Francia d' ona volta 

jo con la storia dei candidati operai 

‘a nan sono più tutti gli oserai insieme 
che în massa banno da eleggere il proprio 
doputato. Un giornale radicale di ieri sera 
ci aprendo cho i lavoranti e zolai han 
indetta un' adunanza per accordarsi sulle 
elezioni (sic). 

Vu bella! Così avremo, è a presi 
anche adunanze di sarti, poi di forn 
di faloguami 6 co 
toralu si potrò, parafrasandoli, attrivuire i 

si di Giusti: 

Ottocento € 


Milano in pillole. 

— Sorivesi. da Lodi, 47. 
della Sera 

Lu unova Associazione liberalo-agri 
del collegio di Lodi (IV di Milano) 

zgi bandito il, suo programma. 

Mon rchia © Progrésso sono i princi 
fondimentali che l'Associazione ha sotto- 
posto per l'accettazione delle. candidature. 

Vennero perciò approvati o sostenuti i 
signo» Gattoni ingegnere Bortolo, dottor 
Giovanni Socondi, Dezza generale Giu- 
soppe, * 

Non sì sarebbe rifiutata Ja candidatura 
dell'ox-deputato Cagnola, s'egli non avesse 
dichiarato di accottare il programma dolla 
Legu della Democrazia, dichiarandosi così 
contrario alle ideo che sull'ordine interno 


al Corriere 


doi ministri nel suo programma di Stra- 
della. 


Il nome del generale Dezza nol circon- 


dario esterno è boneviso od accetto © non 
riesco dubbia, come per gli altri due, la 
sua nomina a rappresentante dol Collegio. 

Bettuno. — Dal Cadore scrivono, 
in dota del 17, alla  Gazsetta di Ve- 
nesia 

Anche qui si comincia ad occuparsi delle 
prossimo el 


——____ 


Indi avvicinandosi all infelice, lo 
prese pel braccio e conducendolo in 
mezzo alla folla, disse : 

— Il tuo orologio, vecchio, sembra 
appartenere a questo signore. S'egli ha 
mentito, dovrà risponderne un «giorno, 
ed ora vattene in pace pover'uomo ! E 
voi, soggiunse, volgendosi ai mendi- 
canti, lasciate per l'avvenire tranquillo 
il povero vecchio. Non avete voi gri- 
dato nel 94 a squarciagola: « Egua- 
glianza e Fraternità? » Dovete quindi 
meltere in pratica’ queste parole. Non 
dubitate, d'ora innanzi vi terrò d'oc- 
chio. Sebbene non sia giudice in capo, 
ho però abbastanza potere da farvi pu- 
nire se oserete minacciare quel 
agraziato ! 1 

‘Queste energiche parole non man- 
carono di produrre il loro effetto, poi- 
chè i mendicanti si ritirarono mormo= 
rando. 

La folla si disperse, e il sig. Gebbel, 
accompagnato da suo figlio, si allo» 
tanò avyiandosi verso la loro abita- 
zione. 

Il povero vecchio, il quale aveva 
tentato di comprendere il significato del 


miglior par- | { 
n cal 


Dallo primiti 
dei vari centri dol collegio sombra olè! 
dal 
poggiaro lo candidature del Rizzardi, dell 
Bucshia o dol Morpurgo. È 
I progressisti invooe, ai quali, por ra 
giono di opportunità, si sono associati i 
radicali, insistotio nel portare il Tivaroni, 
il Sormani od il Giuriati, “ n" ilo 
Quantanque oggi dirsi premy 
qualunquo provi como mull'sito dlla lotta, 
indi sulla riuscita di una lista anziohè 
ira, jo non dubito punto che, qui 
lora la si prenda sul sorfo, i nomi di Riz 
ztindi, di Buechia © di Morpurgo ussirai29 
trionfanti dall'urna. 
superfluo diro che noi fnecinmo voti 
perchè questo previsioni si avverino 
completamonta, 
vicenza, — L'on. Paolo Lioy ha in- 
divizzato agli elettori del primo collegio 
di Vicenza la seguento lettera. 
ducendola, crederemmo far torto agli 
elottori della nobilissima città, racco= 
mendando la candidatura d'un uomo si 
degno, 0 cho Vicenza npprezza quanto 
meri 
Agi elettori del 1° collegio di Vi enza! 
Speravo quosta volta di dare un addio 
alla vita politica, por la quale non ho 
‘ di ritrarmi, sicuro nella 
esscienza di avere adempiuto in questi do- 
dici anni onestamente il mio dovore, 
disfatto ancho di essere stato forse il primo 
a invocare la riforma doi vecchi partiti, 
dicendo cl 


nuova maggioranza sulla baso degli in- 
terossi nazionali ed economici, un grande 
ito liberalo che mantenga saldo le 
istituzioni contro la reazione o contro la 
rivoluzione, » 

Questo dicevo non 
elozioni, ma dinanzi alla Rappresentanza 
nazionale @ al naeso in aprile del 4881, 
Parmi dunquo d'avere fin d'allora molto 
chiaramente fatto conoscare le mie uspi 
razioni, lo quali oggi così nel sentimento 
pubblico, come nei duo discorsi di Stra- 
della è di Cologna, entrano fortunatamente 
nel dominio dei fatti. 
Amici misi carissi 
restaro sulla breccia. La vera causa di ciò 
(nessuna presunzione mi fa velo) è, che 
rolti di mo assai più idonei o cho vengono 
‘ad offrirmi la candidatura, non vogliono 
quindi, allora, quando 


alla vigilia dollo 


vitano ora a 


di ridarmi il loro voto, © i nuovi elettori 

| ri rintazoro adatto, bisognerà pus ché 

io coda alla loro volontà, Î 

Di ciò che operai nella mia ormai lunga 

ita parlamentare non farò io l'apologia; 
biasimano già tanto gli uomini politici, 
uoli siano avvocati patrocinani 


zioni mie possono vssere giudicate 
benevolmenio o sevoramente , per quanto 
siano state sempro inspirato da intenzioni 
sero @ palesi, non presumo cho siano 
ricordate da alcuno, ma chi abbia curiosità 
di rinvangarlo per pronunziarne giudizio, 
può trovarlo pnbblicho tutte 6 aila luce 
del solo, perchè di soppiatto non ne ho. 

Di ciò che farei, nuovamento efetto, non 
ho altra guarentigia da porgere cho quello 
cho ho fatto, E so ch'è pochissima cosa, E 
di più, è bene che tutti sappiano, come in 
altre occasioni dichiarai, che per mille ed 
una ragioni indipendenti dalla mia volontà, 
spero bensi d'essere, quanto più potrò, a! 
siduo alla Camera, ma non posso portare 

mia stabilo o prolungata 
punto importante, ed è in- 

nsabile che gli alottori ne siano a 
vertiti per darmi o non darmi il loro voto. 

Ciò premesso, 0 quando ciò nullostante 
la mia candidatura diventi inevitalilo, mi 
pongo agli ondini degli elettori, sicuro ché 
Ja lotta elettorale sarà anche questa volta 
onorata, come sompre fu, per tutti i par: 
titi, nello cospicuo città, © fra le buone, 


quell'uomo e con ambe le mani tentò 
di strappargli dal dito l'anello che sem- 
brava volesse divorare cogli occhi. 
L'altro con una spinta violenta e con 
piglio feroce. respinse il vecchio lon- 
tano da sè, e poi con passo affrettato 
prese la via che attraversava il Duomo, 
Il povero vecchio cadde ginocchio 
pel colpo ricevuto; ma tosto si rialzò 
tutto ansante, facendo gesti singolari 


guire quel tale, ed appoggiato al suo 
bastone potò finalmente raggiungerlo, 
© non lo perdette di vista. 


VII 
L'anesto pi Meven. 


L'uomo dall’anello, che non era al- 
trò che la nostra antica conoscenza 
Meyer, si diresse. per certe vie angu- 
ate e tetro. dietro il Duomo, seguito 
sempre dal mendicante. - 

‘Giunsero alla sponda del Reno. Il 
ponte era alzato, e perciò Meyer. in- 
‘sieme ad altri passeggieri dovettero 
spettare finchè fosse abbassato ; frat- 
| tanto "a francese visitava i 


liberalo moderato voglianti ap- | aglì 


vo. riooioni. degli elettori | 


Joamaa. Mi pongo 
tanto più volos= 

‘aspettano da 
dichiarazioni che l'indi- 


E così oporando, bi 
provo anche qui, la sconfitta è ‘altrettanto 
nobilo quanto la vitto! a 
Vicenza, 18 ottobre 1882. 
} Paoto Liot. 


Lanciano, — Leggiamo nella Gar 
sella abrussose : 
Silvio Spavanta, Francesco Castelli o 
Luigi Do Crecchio cosiituiscon 
sentanza più schietta e legitu" 
dono alle tradizioni più care o ai m:° 
più ingenti dell'oggi di quosta nostra cir- 
coscrizione elettoralo politica. 
Chiet erivono da Chieti 
Nel primo collegio di Chieti si preson- 
tano come candidati gli er-deputati Mol- 
chiorre, | Mezzanotte, Raffaelo @_ Baiocco, 
con programma risolutamento ministori: 
Ma molti elettori, tutti monarchici e libe- 
rali, senza faro sottile distinzione di di 
vorsità di principii in uomini tutti devoti 
alle istituzioni che ci reggono, riunitisi 
assemblea il giorno 15 corrente meses pro 
elamurono candidati ad unanimità il comm. 
Francesco Auriti, il colonnello Pierantoni, 
il colonnello Marselli ed il prof. Giulio de 
Poir 
J) colonnello Pierantoni, presente all'a- 
dunanza, foco nolili dichiarazioni sui suoi 
intendimenti, e pur mostrasdosi di Sinistra 
ebanevolo 11 ministero, disse che mit !* 
la vita era la prova dell'indipendenza del 
suo carattero. Parlare all'Opinione 
lore indiscutibile di questi quattro uomini 
rebbe opera inutile poiché tutti cono- 
scono la dottrina, l'integrità, Ja modestia 
e la vita virtuosa d gli antichi 
suoi peiucipii liberali. Il Pierantoni poi è 
intelligente, colto e valoroso ufficiale, già 
aiutante del Re, &I onorato in questo 
stro della guerra di 
assist-ro.allo grandi manovre in Frane! 
Îiolto professore 4 di carattere indipen- 
dente è il Do Petra! infine il Morselli, 
il eni Rolo nome è un programma vuol si- 
nificare l'adesiono degli elettori «alle idee 
temperato in politica ed veduto del 
Marsèlli sull'ordinamento militare o sulla 
difesa del paese, poichè in questa provin- 
cia vi ha un caldo amore verso l'esercito, 
0 1» si considera come il baluardo più si 
coro della nostra indipeudenza © della no- 
stra gbertà, como la condizione suprema, 
rispettata "o temuta, 


ottobre: 

Dopo il mio telegramma di ieri. eccovi 
alcune bravi notizie intornò al movimento 
elettorale di questo colfitzio. 

fi Comitato progressista, dopo la pro- 
clamazione dei Bertani a quarto candidato, 
insiome al Baccarini, al Bovio ed a! Car 
cani, è rivenuto sulla sua precedente del 
beruione, ed abbandonando il nomo del 
Bertani, ha prescelto il cme del com- 
menditoro Spagnoletti , il vostro vecchio 
amico, ed ora passato ad altre convinzioni. 
I progressisti sperano col nomo dello Spa- 
gnoletti far breccia in Andria, dove, sia 
detto in parentesi; quel regio delegato non 
risparmia nulla per assicurare la riuscita 
dei moi correligionari, tanto che, per pro- 
durro maggior confusione, nella quale egli 
ripono ogni speranza, ha bandito lo ele- 
zioni genorali amministrativo pel 26 cor- 
ronte!! Ma sia che vuolsi, i nostri amici 
di Andria non si lasceranno sorprendore e 
torranno fermo nei loro propositi. 

Il nostro Comitato, poi, non ha rispar- 
miato cure ed indagini per assicurarsi delle 
maggiori © più favorevoli correnti di tutto 
{l collegio, ed ieri concretò la proposta dei 
suoi candidati. 

Prima di venire a questo, si era offerto 
la candidatura agli ogregi uomini commen- 
datore Ceci, deputato uscente ed al cav. 
Falla Giovanni; i quali con generoso pa- 


p di essere de 
ritirabei vità pubblica, 
‘ed il sscondo di non volsro abiandonare | 
‘suoi studi prediletti, cho son0 Den lo 
dalla politica. —— 

Fu pure presentato il nomo dell' uv 
cav. Puglieso Giuseppe, mail comitato i 
si formò al amo nome, perchè candidato 1 

sta provincia, © con iu 


della Corte di appello di Napoli è Ji: 
sare cav. Rulfaele, che voi conoscete al 
bastanza costà. 

Certamento intorno a questi nomi vi 
attualmente dei dissidenti, quali piu, qu 
meno numerosi,, ma il Comitato propone; 
ha piena fiducia nel patriottismo e nel x 
pratico degli elettori, perchè tutte lu « 
denze finiscano, e lu nota votata cu: 
patta da tutti. + 

Chi non vuol procurare la vittoriù il 
avvorsari I9Yo comprendero cho scind 
è suicidarsi, o chs 10 scopo principale d 
avvorsari stessi sta noi Oreare dissidi 
noi, spargendo calunnie ed insi2taziohi con- 
tro i nostri amici. Sall'altare deli: cu 
cordin sacrifichiamo le nostre individu: 
prodilezioni e mostriamoci una volta strett 
intorno ad una bandiera che non si apjr»:, 
giara sottigliezzo curiali per far passare 
dellé]e indidaturo che sono un non wen 
6 che presentand lo più manifeste contra! 
dizioni. Se saremo concordi la vittoria sara 
con uci, ma sé daremo ascolto agli artifi- 
ciosi canti dello Sirene elettorali, gli av- 
vorsari vinceranno non per virth propria 
ma per nostra cecità, 

EAguria. — Leggiamo nel Corrier 
mercantile di Genova 

Domenica al Politeama Genovese n.- 
luozu Un Comizio elettorale indetto 
Comituto democratico radicale per 
porre la lista dei candidati radicali, © 
suo tempo pubi-licammo, 

Presiedorà il Comizio Stefano Canz 
che ileclina la candidatura al Parlamento. 
Piacenza, — L'Associazione cos! 
tuzionale di Piacenza ha scelto a «de 
candidati i signori: Achille cav. Fran 
cesco, Calciati conte Galleazzo, Gallurr 
avv. cav. Giuseppe, Lucca cav. Salvi 

tore. 


Lettere da Genova 


(Corrispondenza particolare dell: OPINIONE. 
Genova, 18 ottobre. — Soli dix 
giorni ci separano da quello in cui £ 
elettori sono chiamati alle urne: n 
ha ancora ragione di sperare che + 
ventimila elettori inscritti a Genova una 
grande» maggioranza‘accorra ad aderv 
piero il dovero di cittadino. Ben è ver 
e cerca: 
Scuotere gli elettori dall’apatia, mn fi- 
norn non si hanz9 indizi che dimostrin« 
h movimento elettorale vada molto 
sopngandosi fuori delle Associazioni 
stesse. 

L'Associazione progressista propone 
candidati il ministro” Bnccari 
Randaccio, Lazzaro iardo | ed 
opernio ancora da scegliersi, e che 1 
debba essere Carlo Rota, Il’ pre 
dell'Associazione operaia Sampier 
neso, Si fece un ‘po'di polemica fr 
giornali locali intorno alla candita 
Baccarini ; non già perchè vi fosse 
volesse osteggiarla, ma perché alri 
osservando che il ministro Bac 
non opierà certo per Genova lascinti 
il suo collegio, ravvisavano inutile 
sprecar tempo agli elettori. 

Gli elettori, dicono i promotori di que»! 
aandidatura, sono chiamati ad emettere 
un voto di ringraziameuto al minis!r 
Baccarini che mostrà aver compre- 
l'importanza che pel commarcio ha 
nostra città; e nel lampo stesso ad » 
sprimere la speranza che egli proseg 
nella via intrapres2, attuando quei pro 
getti che pel maggior beno del 
verranno tra il governo 0 Î nostri rai 
presentanti concerta! 2 

Il Comitato democratico proporrà. i 
menica prossima, i suoi candidati 
popolare Comizio che si terrà di Del 


foglio di passo; il mendicante non 

comprendendo ciò che egli gli chie- 

deva in francese, aveva alzato su di 

lui la faccia, quasi implorando grazi 

ma quegli non intendeva simile lin- 

guaggio, quando il caso venne in aiuto 
infelice. 

Si udì da tutti i lati gridare 
l'ertà! un contrabbandiere! I doga- 
nieri francesi si posero in movimento 
e l’attenzione del commesso pure fu 
attirata da quel rumore, per cui il 
vecchio riuscì a passare inosservato. 
Egli non aveva mai perduto d’occhio 
Meyer. Questi non sembrò rammen- 
tarsi del mendicante, benchè l'avesse 
già veduto. Pareva stargli molto a 
cuore di conoscere l'ora od almeno 
l'orologio, poichè lo guardava spesso 
e non solo il quadrante, ma benanco 
la firmo d'argento. ia 

unsero alla sponda opposta, Era 
una località composta di varie strade 
sudice e deserte che davano sui campi; 
si scorgevano più animali dom 
in He Le case erano quasi tutte 
miserabili ; qua ‘è la si trovava 
bai ineognia Uosteria. Ta 
leysr, seguito sempre dal vecchio, 
si fermò davantia una casetta dall’ap- 
mina che contrastava 
‘vol vestito ricco e alla 


inglese @ l’altro sono venuti î 
cercarti; sembra si tratti di un grosso 
affare, dissa la vecchia. Poi soggiunse 
— Resta un poco qui e non girare 
dall'altra parte del Reno ; mentre po- 
tresti venir riconosciuto ed arrestato. 

Detto ciò, era ‘per volgergli le spalle. 
quando con sorpresa soggiunse 

— Ma, chi hai portato con te? 

Meyer pure si volse, e ritto nel 
mezzo della stanza, scorse il vecchi. 
mendicante, che lo avera segulto fine 
allora. Preso dalla gollera, aveva & 
alzato la mano per Scacciarlo, apostr:- 
fandolo con sì violenti parole, 
avrebbero fatto fuggire qualunque 
tro; ma il vecchio non'si mosse, i 
alla minaccia dello . percosse 
ingiurie. L'altro, inviperito, si slanci» 
sopra di lui percuotendolo con forzi 
aiutato anche dalla moglie. 

Finalmente il vecchio. sembrò istin 
tivamente capire in qual modo potevi 
calmare l'ira di quei due. Lerò.d: 
sotto ai laceri abiti alcuni oggetti clie 
getiò sul tavolo. La mano di Mi 
rimase sospesa a quella vista. Egli © 
la moglie lasciarono în pace il vor 
chio e volséro tutta la loro attenzione 
agli oggetti sul tavolo; eran» 
diversi! giagilli. d’oro e d'argento, come 

, perzi di 
rologio colla 
beni vi aggiunse pure un 


ha ecd:; v'era un 
< San 
ì 
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tenma Genovese. Essi sono: Federico 
Campanella, Stefano Canzio,. Antonio 
Pellegrini, avvocato, > Carlo Rota. Vi 
terrò informe dell'esito del Comizio e 

i discorsi cho verranno .pronuni 
dagli oratori. 

L'Associazione costituzionale’ lavora, 
ma non ha ancora ‘pubblicato i nomi 
dei suoi candidati, Il giorno delle elo- 

ioni non é lontano, e presto farà co- 
moscero quali candidature propugnerà 


lla carità cittàdina continua a man- 

nro il suo obolo sî danneggiati dale 
inondazioni. 

11 concerto, assai ben riuscito al Po 
litenma Genovese, ha dato un ricavo 
netto di oltro 509 lire; la festa da ballo 
"i Sestri oltre un migliaio di liro, Si sta 
ora preparando per domenica prossima 
uno spettacolo popglaro di corso di co= 
alli © velocipedi, a totale benefizio degli 
inondati. Si prepara pure un festiral în 
commemorazione di Paganini, ed anche 
questo n vantaggio dello infelici popo— 
lazioni venete. Auguriamo un felicz suo- 
cesso, che-coroni gli sforzi dei promo= 
tori di tali festo, € rossa recare un qual. 
che solliovo sì danneggi 


NOTIZIE ESTERE 


Austria-Ungheria. — 1 gior 

i Vienna del 18 annunziano la 
morte avvenuta in una villeggiatura dei 
sobborghi di Vienne: del generale d'ar- 
tiglieria barone di Mareicic, nell'età di 
70 anni. Il generale Maroicic prese parto 
a inolte campagne dell'Austria, fra le 
quali nel 1866, come comandarito del 
7° corpo d'armata alla battaglia di Cu- 
stoza. 


— ROMA 


Un po’ di ehtazso.— Il raccontino da 
noi fatto dell'incidente accaduto ieri l'al- 
tro nei locali della Borsa, ci ha procurato 
due lettero, Nel pubtlicarle ci auguriamo 
che la pace torni presto intera fra tutti, e 
che non vi sia più bisogna di rinforzi ‘dl 
guardio. 
Ecco la prima lettera : 
« Roma, 20 ottobre. 
« Pretlatissimo signor Direttoro 
- doll'Opinione 
- Nol pregiovole suo giornale di oggi, 
leggo nella cronaca di uu po di chiasso 
chè shrebbe ieri avvenuto alla Borsa, per 
chè a causa di una esclusione temporanea. 
pronuicita dal presidente della Camera di 
commercio per infrazioni al Regolamento, 
l'eseluso avrebbe voluto ciononostante avero 
sso, spalleggiato da ‘alcori amici , 
rebbe stuto mestiori fare applllo alle 
guardio di publica sicurezza. 
« Vi è în ciò qualche inesattezza, di cui 
la pregherei a voler prendore nota. 
ulla vi è stato, nè del tentativo di 
trare, nè degli amici che vi avrebbero 
to spalla. Le sole due guardie di pub- 
sa sicurezza che facevano il servizio 
piazza, non ebbero mai metivo di in 
te e o di entrare alla Borsa. 
stto è progeduto come di consueto e con 
‘» contegno di ognuno. 
L'esclusione del resto a cui si a 
veniva pronunciata non dal pre 
ato della Camera, ma dalla Deputazione 
di Borsa, essendo cosa di esclusiva sua 
tenza. 
ella Borsa si vuole l'osservanza del 
regolamento maturamente ponderato insie-. 
la sezione sindacale degli agenti di 
si ambisce che la Borsa di Roma 
per ordine e dignità stia al pari delle n7in- 
cipali Borso estere: pronti a faré ‘on viso 
ad ogni rimostranza ragiousvole, non sì è 
disposti a veni méng al proprio mandato. 
Questi sono gl'istendimenti della Depui 
zione di Borsa, di cui'mi onoro éssare il 


gretario, ed a cui sono gratissimo della 
voce consultiva che si degna concedermi 
nello suo discussioni. 

« Mi permetto di aggiungerle, a retti 
ficazione i quanto è stato ‘asserito da al- 
tro periodico, che il guardaroba della Borsa 
è assolatamento gratuito e che ai può entrare 
nella Borsa col soprabito sul braccio, mentre 
il contrario avvenuto il primo giorno, non 
fu che l'effetto di un malinteso. 

« Gradisca, egregio sig. Direttore, | 
sensi della più distinta stima, coi quali mi 
pregio professarmi 

* Suo dev.mor 
« V. Gannicos. » 
Ecco la seconda : 
« Onorevole sig. Direttore 
- dell'Opiniona 
città 

« Nel suo accreditato giornale di oggi, 
nella Cronaca cittadina, occupandosi di uu 
lincidente assolutamente’ interno é di posa 
importanza accadoto nei locati della Borsa 
dopo Je ore ufficiali, porta dello inesattezze 
che debbo rettificare, rilevando che la S. V. 
‘venne erroneamente informata. 

fon fa un deputato di Borsa che mi 
feco delle osservazioni che in questo caso 
avrei accettate, nia bensi un ispettoro, e 
del quale io non conosceva ancora asati 
mento il mandato. 

« È poi assolutamente falso che io sia 
voluto penetrare nei locali della Borsa dopo 
il divieto; è per falso il chiasso 
avvenuto, tanto per mia parte quanto dei 
mig? amici colleghi, i quali soltanto nella 
ritinione serale della Piecola Borsa, vollero, 
ben conoscendo le cause dell'incidente, far- 
mi una dimostrazione di affetto, della quale 
serberò eterna ricordanza. 

= Gradisca, sig. Direttoro egregio, i nen- 
timenti della‘ mia distinta stima e 
derazioné. 

Della S. V. Tlma 

\ Roma, 20 ottobre 1882. 
Der.mo 
P. De-Veccuis. 

Risposta, — Al telegramma inviato 
a 8, M. fl Ro dalla Società fra gli us 
commessi, ed inservienti tà e 


‘ponsall al 8. A. R il duca di Genova, la 
Maestà Sua sì deggava di far pervenire la 
soguente risposta i 
“ ® Milano, 19 ottobre 1882. 

=ÎLa nuova prova .di devozione che co- 
desta(Associazione si compiacqua offerire a 
S. M} il Re nella circostanza degli spon- 
sali di S. A. R. il duca di Genova con 
S.A. R la principessa Isabella di Baviora 
tornava assai gradita all’Augusto sovrano, 
che sensibile agli auguri getitilmente espres- 
sigli mi affidava di ringraziarla nel Real 
fome, 

Con distinta‘ considerazione, 

Il' Ministro 
Visone. * 

Polemica elettorale. — Mancano 
pochi giorni alle alozioni 6 ancora c'è da 
pertutto, ed in Roma non meno che 
trove, una grani fiacoona. 

Nomi, veramente, già*so no sanno e 
molti. Quelli. progressisti.sòìy presto detti 
1 deputati uscenti, în numero. di cinque, 

tenzono ‘stroftamente ‘agkrappati alla 


a 


ciò, alcuai elettori, quelli dell’Associazio 

liberale romano, vorrebbero piantare in 

asso il Poricoli o ‘ltei, quelli della Progresè 
ta, il Ratti, 

I moderati non hanno definitivamente 
deliberato sulle. prossimo . elezioni, perché 
l'Associazione costituvionale non -si è 
cora adunata, I nomi, però, che hannò 
maggior probabilità di riuscire sono quelli 
del maggior Corazzi, ilel comm. Augusto 

del Principe di ‘Teano. 

1 radicali hanno un-he assi. presentato 

cho rimarranno, sporiamolo, 

a tale riguardo, 

i dall'intenderai co- 

gli iberali monar=hic per impedire 

la riuscita dei radicali, si-0no, chiusi” nel 

loro campo 6 non vogliono sentire 1 par- 
lare di altri che tun siano i loro; 

Speriamo però che specie i nuori elet- 
tori, liberi da ogni. vicolo partigiano, vor- 
ranno fare a meno dei solitifcandidati e 
volgere i loro suffragi sopra: altri nomi, 
che dieno guarentigic-di onestà, di ca 
cità, di patriottismo 

Le cmssette. — lori fa fatto al Mu 
nicipio un primo versamento delle somme 
raccolto nelle cassette situate per la. città 
in lire 205 02 

Raccomandiamo ai cittadini di continuare 
a portarvi il loro 0.al0; bastano anche 
pochi centesimi; versandoli giorho per 
giorno, rechetanho, senza loro aggravio, un 
qualche sollievo a tanti infelici | 

Pubblicazioni municipali. — È 
uscito ierî il fascicolo — agosto e seftem- 
bro — del Bollettino dolln Commissione spe- 

Lio di Rom 

A proposito, anuunciamo con piacere che 
questa pubblicazione è stata pRemiata nel- 
l'ultimo Congresso miediso di Moden 

n. Accademia di medicini 
Domani, 22, a ors 12. nell'anla dell'Uni- 
versità, la R. Accademia di modicinà terrà 
seduta ordiburia col seguente ordine dol 
giorno 

4, Lettura doi procos’o verbalo dol- 

ordiuaria; 
ioni della presiden: 

3. Presentazioni vario. (Preparazioni 
microscopiehe : Mi imento per 
introdurre ed estrarre liquidi dal torace: 
Gualdi - Opera di «stootomia od ovarioto- 

Pasquali); 


patologici coll'olio 
di Croton Tilluta nell'IErpete tonsurante, 
metamorfosi di questo in Kerion (Majocchi 
6. Una spociale emiplegia istantanea 
in segnito a forita d'arma da fuoco, (Tassi 
7. Il pigmento biù delle Idromeduse. 
(Colasanti) ; 
8. Sopra un prodotto dell'Hamamellis 
sginiana (l'hozalinu) e suoi usi terapeu- 
tici. (Fedeli). 
Ricordiamo 


colo è a totale beneficio degli inondati. 

Ricevimento. — Leone XIU ha ri- 
covuto ori, in particolare udienza, il ve- 
scovo di Venosa, Egli ha pùre ricevuto 
alcani membri della Missione Francescana 
di Rio Quarto, nella Repubblica Argentina, 
che gli hanno offerto una somma per l'obolo 
di S. Pietro. 

Ferimento. — Nol palazzo aposto- 
lico del Vaticano è accaduto, ieri mattin 
un brutto fatto, Certo Recchioni Giovanni, 

cinquant'anni, da parecchio tempo ascritto 

lla famiglia ponti Mliere, 
tentò suicidarsi, tagliandosi la gola con un 
rasoi 

Egli fu trovato ferito entro una scude- 
ria, nella quale si era chiuto. 

Pare che non si tratti di cosa molto 


grave. 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La nuova commedia Problemi, rappro- 
sevtata iersera al Valle, on incontrò il fa- 
vore del pubblico, Vi si parla di elezioni, 
di conservatori, di radicali 
broglio di un documento obi 
riuscito a intendere ; © l'autode vi ha po 


sto pure un idillio notevole, unicamente |- 


por la sua rara ingenuità. Gli attori fe- 
‘cero lodevoli sforzi/ per condurre la barca 
in 


la prova € 
‘mouniz © del ballo 


Mascetti anché in questa produzione si 
‘ittonuto allo stéaso gensro di musica dei 
Maganiesi, siamo certi che al éuo Javoro 
accoglienza. 
Dell'esito riparleremo dopo la prima 
rappresentazione: 


pure a 
NOTIZIE“ INTERNE E FATTI VARI 


MR. iarina, — Il regio incrociatore 
Cristoforo Colombo è giunto il 18 ottobre 
a Nagasaki, e partirà por Shanghai Hong- 
Kong ® Singapore. 

Le fiegie navi Palestro, Ancona, Rapido 
@ Agostin Barharigo ancotayano, il 18 


- jamo 
nella Nazione, in data di rimnel cp 
ronto :. 

& Domani faranno ritorno fra noi da 

istroburgo i granduchi ‘Sergio o Paolo 
Aloxandrovitch,; fratelli dell'imperatoro di 
Russia. Fino dal giorno 15 corrente, ossi 
avevano fissato i lofo appartamenti al 
grando Albergo de la Ville, è 

ponte di Rorgoforto. — 
giamo nella Gassetta di Mantova: 

* Si annuncia che la Direzione generale 
dollo ferrovia ha attivato di già un ponte 
di barche-da Borgoforte a Suzzara, su cui 
si farà' il trasbordo dei passeggeri da Man- 
tova a Bologna con delle carrozzo messo 

posizione dei viaggiatori senza altre 


Pubblicazioni 

1 fascio de 45 ottobre della Nuova 
Antologia cdntione lo seguenti materio 

Francesco d'Assisi (R. Bu 
punto di, Storia 
Spignolimo ? (D'Ovidio) — Nei Parental 
di Virgilio (Fine); Tullo Massarani — Sa- 
rilegio (Racconto); Matilde Seraò — Bom- 
bardamontp di Alessandria = Conseguenze 
per Îa difesa marittima italiana (La fine 
2! prossimo numero); Maldini — Rassegna 
delle retta atraniore (A. Do Guber- 
natis) — Rassegiia politica (X.) — Bollet- 
tino finanziario della quindicina — fiol- 


lotigo bibliografico, 
ATTI UFFICIALI 


Ln Gassettà Uffciale del 19 ottobre 
contien 

1. Noniine nell'Ordirie dei SS. Maurizio 
0 Lazzaro. 

2. R. decteto che accerta la popolazione 
del regno, risultante dall'ultimo censimento 
nel numero complesalro di 28,951,374. 

3, R: decreto cho erige in corpo moralo 
il ricovero pei cronici in 

4. R. decreto che costituisce in corpo 
morale l'asilo infantile di Ormea. 

5. R. decreto cho abilita ad oporare nel 
regno la Caisse Paternelle, ccc., di Parigi. 

6. Disposizioni nel personale del mini- 
storo della guerra. 


La Direzione generale dui telegrafi av- 


Il 14 corrente in Lizzano, provincia di 
Lecce, ed il 15 stesso in San Pietro in 
Casale, provincia di Bologna, è stato a- 
perto tin ufficio telegrafico governativa al 
servizio del governo e dei privati con ora- 
rio limitato di 5 


La Gazzetta Ufficiale del 20 otto» 
bre contiene: 

1. Nomine nell’ Ordino della Corona 
d'Italia, 

2. R. decreto che mi 
imonto per 
bestiame 
R. decreto per la costituzione in se- 

utonome di alcune frazioni comu- 


fica: il regola» 
ioazione della tassa sul 


zioni 
nali. 
4. Disposizioni nel personale giudiziario. 


NOTIZIE ULTIME 


‘Associazione costituzionale 
di Bologna 
La Garzetta dell'Emilia dà il seguente 
resoconto della seduta di mercoledì sera 
6 costituzionale. dell'E- 


n _—_- 


siastico lo scoppio di applausi, e vénne ri- 
potuto più volte il grido di: « Viva Min- 
ghetti, » da voro ovazioni. 

Ristabilito Îl silenzio , l'onor. senatore 
conte Givanni Malvezzi dichiarò cho la 
scolta dei candidati ora la causa impor- 
tanto cho aveva determinato il Comitato 
elettorale a convocare in assemblea gone- 
ralo l'Associazione, © poscia codette la pa- 
fola all'on. presidente: dell'Associezione, Il 
Log sorse a parlare fra gli applausi più 
vivi, 

Minghetti riassumo o commenta il suo 
discorso di Cologna Veneta: Dice che i 

fuatiro punti fondamentali del Depretis : 
fedo nello istituzioni, o divorzio. assoluto 
dai radicali — fedeltà inviolabile ai trattati 
— osservanza della legge del 
sosta nelle riformo politici 
che sarebbe incoerenza dol partito mode- 
rato se non li approvasse, solo perchè pro- 
sentati dal presidento del Consiglio. 

Dico che l'appoggio leale ch 
promesso alle riformo non è che il por- 
tato di tutte lo discussioni tenute in quo- 
sta Associazione: costituzionale (Applausi). 

menti l'armamento nazionale 

forzo economiche del paese, 

gli sombra di evidento giustizia. Invoca 

una politica estera più coerente, più ccu- 
lata, più efficace (Appla 

livoca la giustizia ministrarione 
invoca un governo forte ed altamente mo- 
rale, A questo punto sento cl il suo ap- 
pozgio tanto è lungi dall’essére una de- 
j viaziono dai suoi principi, che anzi no è 
una conseguenza necessaria (Applausi vi- 
vissimi). 

Dopo di ciò passa a narrare le tratta 
tivo avato coll'Anociazio»s progressista. 
Notò l'importanza massima di questo ele- 
zioni ; qnotò Îl crosoere di baldanza é 
audacia del radicalismo nelle Romagno 
disse che în ques un accordo era 
non solo corretto, ma doveroso, Egli of- 
fiva ai progressisti tutti i seggi che si 
sarebbero acquistati per isforzo comune, 
A questo proposta leali e franche fu ri- 
‘sposto con un rifluto, Eubeno combattiamo 
da soli con tutte le maggiori forze ora che 


0 l'allargamento del suffragio confermerà 
la vittoria cho shbiamo avuta nel 1880. 

Esorta tutti gli amici ad adoperarsl lo ad 
indurre molti al votoj più saranno i vo- 
| tanti, più è sicura la nostra vittoria (Ap 
plansi entusiastici). 

Da ultimo dico essergli noto che il Co- 
mitato vuol proporre il suo nome a candi- 
dato del 1° collozio di Bologna. S 
atra profondamente commosso, @ dico che 
nessun compenso maggiore pit olbe desi 
, deraro. Però la loalià o ia delivatezza e- 

ricono che prima che si passi al voto, e- 

gli faccia una dichiarazione. Non poirebbe 
| rinunciare alla candidatura di Legnago, 

alla cui fedeltà tanto deve 0 che oggi si 
{ rova in lagrimevoli sventare (Applausi). 
! Cha so fossa eletto nei due collegi, agli se- 
| guiralibe' quel i 

| Bostituzionali è adottato, pel quale la op 
ziono,se non è Îsscieta alla sorto, è decisa 
da un collegio di amici in vista di consi- 
de azioni politiche. Egli ha volnto fare 
questa dichiarazione perchè il voto dell’ 
somblea sia pienamente liiero e con co- 
gnizione di causa; q 

aécisione, sarà perpetun la sua ricono- 
scenza (Applausi prolungati @ fragorosi). 

Dopo la votazione del suo nonie, 
Miaghetti riprendo la parola par espri- 
mero dal fondo dell'animo la sun ricono» 
sconza. Egli soggiunge cho avrebbe desi- 
dovato cho In vece sua fossero portati dei 
giov allude ai signori Baldini e Au- 
dinot od altri ai quali un nobile sentimento 

i modestia ba vietato questa volta di ac- 
cottare;; ma egli nogura che nello venture 
elezioni la gioventù possa scendere cssa 

tossa in campo, © rappresentare Bologna 

Parlament 


; | ltlstre oratore. Tl sunto 


gompagni 
oolani cho fion ha bisogno logi: 
porchò il suo nome suona În tutta l'Europa 


‘omo illustrazione della scienza, e per nol | 


è simbolo di intemerata probità ; Îl Sacchetti, 
giovano di raro ingegno, di grande coltara, 
@ che potrebbe esercitare in Parlamento 
rina vera influenza, 50 avesse maggior co- 
raggio © fiducia in sò medesimo. Egli con- 
fida che questa prova sarà efficace ad ispi- 
rargliela, e Bologna avrà un depntato degno 
di questa nobile città. Finalmente jl mar- 
chese Guiccioli è degno egli pure per ine 
gegno, per studio, per operosità di essere 
nostro deputato. Egli fa già deputato del 
collegio di San Giovanni in Persiceto, col 
qualo facciamo ora una sola famiglia: egli 
parlò più volte alla Camora con sagacità 
© giustozza di veduto intorno agli affari 
entori, od obbo dalla Camera stessa una 

lo maggiori provo di fidacia nella ele- 
ziono a segretario della medesima. 

La Gazzetta dell'Emilia soggiunge: 


Quello che sbbiamo riferito sopra, non | P! 


è che un pallido sunto del discorso dell'il- 

sl discorso, 

come una pallida ombra al corpo caldo o 
roglioso di vita. 

Ei parlò con grandissi 
cio trascinando più e pi 
all'entusiamo. 

Pronunziato il suo discorso, 

‘hetti con squisita ed estrema delicatezza, 
sì ritirò dalla sale, perchè l 

non si potesse diro in alcun modo una pres 
" ‘antaggio della sua candidatura. 

L'on. Malvezzi propose successivamente 
all'approvazione dell'assemblea, i nomi dei 
candidati prescelti dal comitato elettorale. 
Il'nome dell'on. Minghetti fu accolto da 
unà triplice e prolungata salva di applausi. 

Furono pure acclamati all'unanimità quelli 
degli on. ingegnere Gualtiero Sacchetti, 
del prof. Gio, Batt. Ercolani e del mar- 
chese Alessandro Guiccioli. 

La seduta si chiuse con ovazioni al Min- 
ghetti © agli altri candidati prescelti dalla 

zionale, 


Notizie Militari 


Leggiamo nell'Italia Militare 5 
« Siamo informati che, nel desideri 


Ja vigoria e slan- 
volte gli uditori 


gendosi ‘alla medesima, e per 
fapido sviluppo alla costruzione di mi 
i d'artiglieria, verrà fra breve com- 
messa la fabbricazione di ben cinquanta 
affusti da mortai da cent 15 e relativi 
ceppi di nuovo modello sid un costrut- 
tore di Torino che fece, fra venticinque 
ditte, In migliore offerta. La casa co- 
atrutirigg dovrà servirsi esclusivamente 
dei meli propri.» E 
— Il Diritto annuncia che sarebbe in- 
tendimento del ministro della guerra di 
presentare, alla riapertura del Parle- 
mento, un disegno di legge. per autoriz- 
il governo ad aprigg nei prossimi 
ni 1883-1884 concorsi straordinari di 
ori ed allievi ingegneri 
Deal di sottotenenti d'artigi 
a fine di provvedere alle vas 
potranno verificarsi nei quadri organici 
di quell'arma, per effetto dell'applica- 
zione della legge sul nuovo ordinamento 
dell'esercito. 


DISPACCI ELETTRICI 
(ACENZIA STEFANI) 


Alessandria d'Egitto, 19. — Ieri è 
cominciato il reclutamento per la ri 
composizione dell’ esercito egiziano. Si 
comporrà di 10,000 uomini. 

Londra, 19. — Il primo trasporto 
che reca le truppe, le quali ritornano 
dall'Egitto, nel pomeriggio, è giunto 
nel Tamigi. Si prepara un ricevimento 
entusiastico. 

Vienna, 49. — La Banca Austro- 
Ungarica ha aumentato il tasso «dello 
sconto al 5 "[.; pér le Lombarde al 
6° 

Berlino, 19 — Gli elettori di Bi 
lino elessero 2000 progre: 
sionisti o nazionali-liberali contro 750 
conservatori anti-progressisti. 

Parigi, 19. — Lo Stanley-Club of- 
fri stasera un banchetto a Stanley, 


loro simpatie per 
cani intendono di restarè 
vertenza fra Brazzà e lui. 

Stanley riassonso i suoi soliti attao” 
chi contro I" di Brazzà, ed espose 
i propri Tavcos ceti nel Congo nel- 
l'interesse della civiltà o dell'umanità. 

Brazzà arrivò inasportimente alla 
fine del discerso di Stanley e ne pro- 
nunziò nno,la cui moderazione contra- 
stava colla violenza del suo avversn- 
rio. Disse di non vedere in Stanley 
‘un antagonista, ma un lavoratore nello 
stesso campo, @ che i loro sforzi mi 
rano allo stesso scopo, cioè all’incivi 
limento dell'Afrtca. Quindi l'oratore 
propinò alla realizzazione di tale cò: 
ito mediante gli sforzi sim Itanei di 
tutte le, nazioni, sotto qualsiasi bai 
diera. 

Brazzi fu applaudito @ caldamente 
felicitato. 

Madrid, 20. — I trattati di com- 
merci colla Germania e la Svezia «ono 
prorogati al 15 dicembre. Quelli colla 
Danimstca, il. Portogallo e la Svizzera, 
scaduti ieri, non saranno prorogati. Si 
assicura che anche quelli coll’Italia, 
la Grecia, Ja Russia e la Turchia, che 
scadono prossimamente, non saranno 


nel processo di Arabi pasclà. 

‘Alcuni ministri, malcontenti per que- 
sta concessione, vorrebbero dimettersi. 
Dicesi che Nubar pascià assumerà la 
presidenza del Consiglio. 

Berlino, 20. — Nella maggior parte 
delle grandi città, gli elettgri elessero * 
dei progressisti o dei secessionisti 

A Colonia e a Treviri, la maggio- 
ranza ‘degli eletti è clericale; a Pot- 
sdam, conservatrice. 

S, A. R. la Du 
chessa di 
cipe Tommaso, provenienti 
e-diretti a Torino, passarono per que- 
sta stazione, ossequiati dalle autorità: 

Rovigo, 20. — Il Po trovasi 2 
m. 1 13 sopra guardi: 
lesella è a 0 50 sotto guardi 
dazione del Polesine ‘superiore è a 
0 18 sotto guardia; quella dell'infe- 
riore a 2 24 sotto guardia. Il dislivello 
delle acque è di 2 06.1) 

è a 3 05 sopra zero. 

Il tempo è bello. 

F. D'ARCAIS, Direttore, 
Rombaldo Giovanni, Gemenre. 
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GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Assicurazioni in Caso di Morte © misto - 
Dotali © di Capitali differiti = Rendito 
Vitalizio immediato e differite. 


Genova, Salita 5. Ca- 
torino, 5. 

Venezia, Calle Pigno- 
4, 768 

Bolegua , vis Pelaca- 


Quadro dol chiarissimo piltore a7ren- 
cesco! Albami. — Rivolgersi all'Ammi= 
filtrazione dell'Opinione, via del Semina= 


TALIANI 


raonI [Soa piunioneni me] pot 


VALORI 


vienna merttae] conda 
i 


NOTIZIE DI BORSA 
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ds 


Rendita Italiana 5" 
» » contanti 


| 28823: 
85838 


Rmlita franoso. 


Roma, 20 ottobre. 

Tendenza del mercato nuc- 
vamente debole. 

La Rendita ghbo scambi da 
90 05 a 90 per fine corrento. 

1 Prestiti vennero quotati 
nominali como appresso. 

Cattolico 94 90, * 

Blount 88 90. 

Rothschild 92 10. 

Discreto transazioni in Banca 
Generale a 559 restando di 
naro. 

Banco Roma 695 circa: 

Acqua Marcia invariata 015. 

Cambi poco variati 

Francia a vista 100 80. 

Londra 25 18. 

Oro 20 25. 


GI 
10198 
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Btazioni Sal Giolo. | Mare "È eurisopticaic. 1.1, [om]1-|1s0|11060] | Monte xe dl — Pinza Ponto 
[metro] Min rà fsi vi 
Cal = Du futon cenone» |1-|12|1%|1% [umalceet 


‘. ollettino Meteorice 
euihuffiio centrale di Meteoralogla — Hemu 


19 Ottobre 1882 (ore 8 aît.) pra 
n 71 — Via ® 


semaforise. . >= 
parl'int.dollacittà» 0 50 
per vagliatalegrato 1 — 


99-À — Via Borge Nuovo, n. 7 — 


5) coali, n, 3 
Ratano, [76051 aero | elim pane Dt Ponte fe Angle, E 
048] 18 00%. prot UFFICI GOVERNATIVI DELLA PROVINCIA 
030] sO tha Par Gavalieggi ‘ri 1.00 [150 (1%0|n00 DI ROMA 
165 1 [toi 10 cop Pa ns'er » [170 [Bo] s0 06 | Pretettara, r., piazza 88. Apostoli. 
saremo” 100] Presta d'anno via atomi. genera Live Pina 
04 | ssreno R: questura di Roma circondario, via 8% 


SPETTACOLI D'OGGI 


ESCE: 


MI. 1 trai eva asterien pesa diresti 


calo | 1851121 


Ripetta. » 
Anfiteatro Umporto," — Compagnia rtssio iveniso del macinato della provizicia di 
| equontro dei fratelli Amato (oto 8 112); {ra Rettà ia Monta dll Faina, n, 6A. 
della Minsioni ss-convent 


ballo, porto di Ripagrande. È ‘giovedi «sabato dal messogiorn -—amonte Bacci la clunso L. 


o Preservativo indisvensabile per ogni famiglia >©>0 


PIETRE PER SELCIATI 


asvARLIO 


Squinita, tonico, sigei 
N migliore di 


Pongi 1661 


nugrà 


G. ZAMBONI 
. CASTELLANI, farmacia 8. Arftonio, VERONA . 
unico rappresentante per l'Italia 


NAPOLI 


che non viane alterata di 


sempre, al bano d'ogui bottizl'» | trig 


quadrata coll'apponita firma è) K rivolgersi i . è rresta sempre con istantaneità d'etfetto lo Coliche, la Dissentoria, il Vomito, Ri rana 
Direttore Geheral il Mal ci Maro, la Febbre Gialla, ed altri mati con sintomi aflini © indole summaoso, 630, — MACCHINE PEN PASTEFIC 

Il vero Liquore Bèntdiotin: si tro Poma, presso le per- | 18, bi i. più epidemica @ parassitaria. CENTRIFUGHE per bonifiche a per gl essarimenti in eu 
siro che hanno firmato l'impegno bi nou vende e varuna «perie Ù E una scoperta importantissima, che ‘raggiunge l'epogro della sci ni TROMBE ASPIRANTI E PREMENTI per miniere jr 


di contraffazione. medica. avendo riv Ito il gran problema di un rimedio contro il Ch lera. alovare l'aoqus a grandi alteczo — TURBI! 


simo Aragno, Spilmaun sioè, Ronzi è Si Dell Esproprazione per causa di Usuto per guari eumatismi ed 1 Dolori Artritici. fdraolici, 

* arri, Gio, Acbino, Luzi Sorivante, Domonico Pe oli, ubblica uti Commento alli La tintura PERIGOZZI è composto di sostanze affatto innocue, e l 

Misento Sontan. foro o C_ Drogheia Grsoni, F.Mi Carati, | pet aregentoeae Demenlr istantanea cho esere a è dovuta alla virtà che dessa principalmente jm < SPECIALITÀ’ 

È. Parenti « C., (iuseppo Cs.avera, Cavazzo Girol anll, Cap Sezione al Mica di neutralizzare 0 10 lio distruggere i germi morbosi e mortiferi NAGGHINÀ per l'estrazione dellolto dalle alive, del ‘reni 
La Distilleria dell'Abbazia si Fecamp fabbrica inolte 1 volano si spodiece frnnto di | * Bottiglia grande L. 5,00 — Bottiglia piccola L. 2,75, di lino di cotona, ece., cio; TORCHI IDRAULICI di ozn 
L'lcool di memta, e l'aoqu: di Melissa dei Baredittimi. vru- o, postale di ito in ROMA, presto la farmacia SINIMBE 8 C. via Condotti. grandezza con gabbia, PRIVILEGIATA — STRETTO! a vite alla 

doti squisiti è del tutto igio icì a) x. MORRIS Desio dA IRON prote Le fermani SINIMDIERE RT A(6-A un Ù Li e, sla Calabresa, alla Torca — FRANTOI pe 
1 sla TOPIN <i x 'SGHIACCIATOI por semi — RISCALDATOl ce. 

AGILE TEEEE EE i, Bamiendoe 7 RO > <lo__Nomorosi 21 salentici attestati d'insigni medici = Se rim Dee loiire e nleggaaini Gippy 9, Ca NAPOLI: 


Metastasio. — / 5 talismani, 0-| Registro a Demanio 4° Circolo, atti sivili @ guns 
- a 6120810) ‘iuossaaioni; 2° Circolo, siti” giudisiali # | Cataaombe, - 8. Sobaatiano » 8. Calista, colla | Betti 
= aid Cala bi docasil bolle ermorinario è mutano, | “na Appio - Gi Ago, fuori di Porta Pia | Ga 
Ho cop] — 80, 0 |. — Un nuopo Don Giovanni, ipoteche, via Monte Farina n. GLA. ant pom Tivoli besionò 
REI STE caio 1200 cn RI » Mi. | mpolta diretto e catasto; vin Monte della Fas i B.bliotesne, - Alessandrina all' Unnivarsità - i Rats! Consiglio di Leva, via dalle. Mierion 
721 12 e ..'t, mos o Pianta (C de rina, n, G4A. a Bai Manet Vittorio fap cniate Romano » Ce.) a È n o. Sa Gompagnia di Dire 
1 agbbione _— Rin . | pogina principale piassa atazso 1° Prossi da ‘Roma-Tivul, so o Ls 
È Rossini, — Riposo pra Pi iabgtanante "dille degase è gsc! Vill.» Borghese, sporta domenica martedi,' ]a classe Li 4,50; Z+ Vilirogli Mita ti 


Gemandò Territoriaso di Artiglieria, via Gi. 
Lungara, palazzo Salviati 


Direzione Territoriale di Artiglieria, plema x 
TRANWAYS ROMA-MARINO nt e Trastevere, quater a Get 


Caliato 


Valle, — Ortette (ore 8 112). vile, palazzo pro- pe di: Comaisào Territoriale è Direzione Tarr.ieria, 
de tanzi. — Ri Den Tei ‘bobiteaente tim TE RE bat del Genio, via del Quirinale, 

‘ostanzi. — Riposo. 1 e per. i Pea: È Direzione di Banità Militare e Orpedate 4/11: 

‘agro romaso è uizio spesialo. per 1 pi cs 

Argentina, — Ripos ivo Za Tovo, poaiee domani via MORETTA sn fare, Ospedale B, Antonio, piasta #, M:r> 


Mya > Be 
Ù 


STABILIMENTO MECCANICO E FONDERIA 


uaDASLIE 


Pi 
2 MC E 
Dc i ib e 


Canerta 1875 
ANERI MACCANICI B LOSTRAOTTOR! 


i 4867 


MACCHINE e CALDAIE a vapore di qualunque pranderia 
Tonica piacevole bevanda composta di sostanze puramente vegetali, per l'industria è la Marina MACCHINE LOCOMOBILI 
i tempo. LANDE DA SETA completa con motore a vapore 
0 senza — MOLINI PERFRZIONATI per frumento, 


granone, 


TROMBE . 


VISCHIO PER' CACCIA ||" pr IMPORTANTE QI[/_ressenvamo conto Le mr 


6. BUTON E C.| tn putin, mi rr sen sai | 


riti col mio metodo. 
mento non sara dovute che dopo ottenuta | 


Di OTTIMA QUALITÀ 


di E. RIMMEL 


È ropriatà. Be il 
a lire 3,5O il chil. AR Lorna | 
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Vendesi presso GIACOMO TONACCIA, Via Pi 4 


purificatore naturale dell'atmosfera 


Î 


Marmo, 34, Roma, Specialità dello Stabilimento so 7 CAUSA di PUR ; rca — 
sip cuea divora DELL'ISPROPRIAZIONE FISSPORLIE ||| nq pome ittame ct i iso it argo 
TETTE CISA AIN, ONE aiar: ||| att mati dle Ialuio e bia ian 
BHENEREUL_EI EUCALYPTUS COLOMBO nLA poRESTAÎÉ | | Commento alla legge del 25 Giugno 18.5, n. 2350, per ; li piu. Presercatiro ettcace contro le febbri. 
MONTE TITANO 'GUARANA ‘vocato Cav. Domenico Manganella. Capo Seziona al Ali Scatole da L: 1,50 a L.5. 
Antisebbrile Rodini iene» | Sessi Meo siae Gotenta quentznta 7 Acme 
Ù ALPINISTA IAN 7 ° Ma LI = A Lavanda 
eraebbrile Rodimis o i Levi PB: ii oro centro vaio pe || |\eran dt cotonta onentrate — Acqua.di raven 


As-ortimento di]Creme ed altri Liquori fini. atalo di lire 2,80. 
Grande depusito di Vini scelli Esteri e Nazionali loposito presso l'Agenzia d'annonri del Gisroale l'Opi- 
Bsiroppi concentrati a vapore per bibite. nione, via del Seminario N. 87, Roma. 
Depvsito del Bànèdi»tino dell'abbazia di Fecamp. 


Icuntestabile rimedio contry le Bocce da L. 2,50 a 


le st ffe, © gii abiti dalic tarle L. 4. 


ODINIS « Poli, dove veno : È I È IA, TOSSE peste satome | 


te pre pare 


ammalato. LI . 
LA-TOSSE smitsr 


sno ® bozzolo e: 


copre Pola, (strie) — Vendesi i "Vriccossgito da tl il'ionlo come 1 migliore Subito cca questo medicinale e sparisce ‘di un buc@ | | cioo Centaie — selezione Sainlorics 0 micnacopiea — Ibernazione 
te privi armaziodelliateie — Roman preso la farm rene | | || deparativo. a Cantoni Pasteur, 
h di Specialità. i PREZZO 


Estratti d'odori, Acqua di Cologna, Vinsigres de toi- ln Compagna  Ducologica del 1888 
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